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Obiettivi Nel 1996 viene istituito l'Ufficio del Ministro per le Pari Opportunità presso la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri. Il 12 luglio 1997, con il decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri, vengono fissate le funzioni del Ministro. Il 

Dipartimento per le Pari Opportunità viene istituito con il CSI D.P.C.M. n. 405 del 

28 ottobre 1997 , modificato con i D.P.C.M. del 30 novembre 2000 e D.P.C.M. 

del 30 settembre 2004. 

Funzioni  Il Dipartimento provvede agli adempimenti riguardanti: • l'indirizzo, la proposta 

e il coordinamento delle iniziative normative e amministrative in tutte le 

materie attinenti alla progettazione e alla attuazione delle politiche di pari 

opportunità; • l'acquisizione e l'organizzazione di informazioni, anche attraverso 

la costituzione di banche dati, nonché la promozione e il coordinamento delle 

attività conoscitive, di verifica, di controllo, di formazione e informazione nelle 

materie della parità e delle pari opportunità; • l'adozione e il coordinamento 

delle iniziative di studio e di elaborazione progettuale inerenti le problematiche 

della parità e delle pari opportunità; • la definizione di nuove politiche di 

intervento, di studio e promozione di progetti ed iniziative, nonché di 

coordinamento delle iniziative delle amministrazioni e degli altri enti pubblici 

nelle materie della parità e delle pari opportunità; • l'indirizzo e il 

coordinamento delle amministrazioni centrali e locali competenti, al fine di 

assicurare la corretta attuazione delle normative e degli orientamenti 

governativi nelle materie della parità e delle pari opportunità; • la promozione 

delle necessarie verifiche in materia da parte delle amministrazioni competenti, 

anche ai fini della richiesta, in casi di particolare rilevanza, di specifiche relazioni 

o del riesame di particolari provvedimenti ai sensi dell'art. 5, comma 2, lettera 

c), della legge 23 agosto 1988, n. 400; • l'adozione delle iniziative necessarie 

all'adeguamento dell'ordinamento nazionale ai principi ed alle disposizioni 

dell'Unione europea e per la realizzazione dei programmi comunitari nelle 

materie della parità e delle pari opportunità; • la cura dei rapporti con le 

amministrazioni statali, regionali, locali, nonché con gli organismi operanti in 

materia di parità e di pari opportunità in Italia e all'estero, con particolare 

riguardo all'Unione europea, all'Organizzazione mondiale delle Nazioni Unite, al 

Consiglio d'Europa e all'OCSE; • l'adozione delle iniziative necessarie alla 

rappresentanza del Governo italiano, in materia, nei rapporti internazionali e in 

organismi nazionali e internazionali, anche mediante la designazione di 

rappresentanti; • l'organizzazione ed il funzionamento della segreteria della 

Commissione per le pari opportunità tra uomo e donna; • l'acquisizione e 

l'organizzazione di informazioni, anche attraverso banche dati, nonché la 

promozione di iniziative conseguenti, in ordine alle materie della prevenzione, 

assistenza e tutela dei minori dallo sfruttamento e dall'abuso sessuale dei minori 

oggetto della delega di funzioni al Ministro di cui all'art.2, comma 1, del D.p.c.m. 

14 febbraio 2002; • lo svolgimento delle funzioni di cui art. 7 del decreto 

legislativo 9 luglio 2003 n.215 e all'art. del D.P.C.M. 11 dicembre 2003, recanti 

disciplina dell'ufficio per la promozione della parità di trattamento e la 

rimozione delle discriminazioni di cui art. 29 della legge comunitaria 1 marzo 

2002, n.39. 
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